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Assicurazioni Re auto 

Illegali per i consumatori 
gli aumenti tariffari del ?90 
La Consulta deve decidere 
M KOMA. Aria di tempesta 
|x-r le compagnie di assicura­
zione. Nel ramo Re auto hanno • 
perso 1.600 miliardi nel '90 e ' 
nel '91 le cose sono andate an­
cora persie-. Perqucsto si chie­
deva a gran voce la riforma del 
vttore. che però 0 andata a 
picco alla Camera, insieme al- -
la leiyje sull'obiezione di co­
scienza. E a quella mazzata ri­
schia ora di aggiungerli un 
nuovo infortunio. La Corte Co­
stituzionale sta infatti per esa­
minare un'ordinanza del Tar 
del Lizio, secondo il quale 
-non 0 manifestamente infon- -
«lato il dubbio di illegittimità 
costituzionale», sollevato dal-
l'organizzazione dei consuma-
tor del Codacons. nei confron­
ti degli aumenti delle tariffe Re 
.mio. scattati il primo maggio 
'W (2,4'fc in più del premio pu­
ro e aumenti dei caricamenti). 
Il problema, spiegano quelli ' 
del Codacons, è la commissio­
ne Filippi del ministero dell'In­
dustria, la quale svolge per le 
tariffe Re auto lo stesso esame 
preliminare che la Commissio­
ne centrale prezzi (Ccp) svol­
ge per le tanlfe elettriche e te­
letoniche (tutti questi provve­
dimenti sono poi approvati dal 
Cip). Tuttavia, mentre la Ccp 0 • 
formata da esperti, anche del 
mondo dei consumatori, la ' 
commissione Filippi 0 invece . 
composta solo da esperti scelti 
dal ministro, per la maggior , 
parte legati alle compagnie di . 
assicurazione. 11 conflitto na­

sce dal fatto, spiegano quelli 
del Codacons, che «le presta­
zioni patrimoniali imposte ai 
cittadini, e quindi anche le ta­
riffe Re auto, devono essere 
detcrminate per legge. Ma poi-
che le tariffe approvate dal Cip 
vengono decise per via ammi­
nistrativa, la prassi costituzio­
nale prevede che si possa pro­
cedere in questo modo, solo 
se alla determinazione del 
prezzo abbiano concorso i 
rappresentanti degli utenti». Di 
qui i dubbi del Tar e il ricorso 
alla Corte. «Secondo me - dice 
Riccardo Bruzzani. deputato 
del Pds, esperto del settore - la 
Consulta lascerà le cose come 
stanno, ancne perche le tariffe 
Re auto possono considerarsi 
sta prezzi amministrati, che 
prezzi • controllati». Tuttavia, 
nel caso in cui la Corte non do­
vesse essere di questo avviso, 
decadrebbero tutti gli aumenti 
decisi sulle Re auto dal '90 ad 
oggi. Non solo. Visto che la 
commissione Filippi sta per 
riunirsi di nuovo e che le com­
pagnie di assicurazione chic-
dono aumenti di circa il lft.'ó, 
anche questi nuovi rialzi fini­
rebbero per saltare. Va infine 
ricordato che la riforma del 
settore prevedeva la liberaliz­
zazione dei prezzi e maggiori 
garanzie per i risarcimenti de­
gli assicurati. Ma dopo il capi­
tombolo alla Camera, ora i 
tempi si allungano. E il gover­
no al prossimo Consiglio dei 
ministri dovrà presentare un 
nuovo decreto. OAI.C. 

Dopo 10 giorni di purgatorio 
riammessi a piazza Affari 
i titoli al centro del giallo 
finanziario Auletta-Gennari 

Banca Nazionale Agricoltura 
e Interbanca perdono il 4% 
Sospese per eccesso 
di ribasso le Bonifiche Siele 

Tornano Bonìfiche e Bna 
e in Borsa è subito naufragio 
Disastroso debutto in Borsa dei titoli legati alla Ban­
ca Nazionale dell'Agricoltura, alla riammissione do­
po la sospensione decretata una decina di giorni fa 
dalla Consob. Le azioni della Bonifiche Siele, la fi­
nanziaria che controlla la banca, hanno ceduto il 
12% pur in presenza di scambi più che modesti. Una 
vicenda dai molti contorni ancora oscuri. Critiche 
da Cigliana e Bellocchio. 

ALESSANDRO QALIANI 

• B ROMA. È bastato un ordi­
ne di vendita di 200 azioni Bo­
nifiche Siele • un ordine del va­
lore di ti milioni - per provoca­
re lo scoraggiamento degli 
operatori di Borsa. A circa die­
ci giorni dalla loro sospensio­
ne, i titoli della cassaforte della 
Banca nazionale dell'Agricol­
tura, sono tornati ieri a Piazza 
Affari. Ma nessuno li ha voluti 
comprare. Dopo due rinvìi per 
eccesso di ribasso si e cosi de­
ciso di non rilevare il prezzo 
delle azioni ordinarie, rispar­
mio e risparmio non converti­

bili della finanziaria. Le Bonifi­
che Siele, infatti, venivano 
snobbate e , crollavano a 
30.000 lire, rispetto alle 34.100 
lire del 26 marzo, quando in 
seguito al «giallo» della contesa 
tra ii finanziere Giuseppe Gen­
nari e il conte Auletla Armeni-
se. i titoli erano stati tolti, per 
ordine della Consob, dal listi­
no. Lo stesso Gennari, in un'in­
tervista rilasciata nei giorni 
scorsi, aveva previsto le diffi­
colta di Bonifiche: «Non esiste 
più flottante», aveva detto, qua­
si a scoraggiare i possibili ac­

quirenti (il dottante mlatli so­
no le azioni di una società ef-
lettivamente negoziabili in 
Borsa). E aveva aggiunto: «Le 
azioni sono tutte conservate in . 
portatogli solidi, come quello 
del conto, del Credit e mio». 

Anche i titoli della Bna han­
no registrato un netto calo. \M 
ordinarie sono scese del 
3,93'tl. le privilegiate dello 
0,69"u e le risparmio non con­
vertibili del 5,68%. Inoltre la 
giornata nera ha coinvolto an­
che i titoli di Interbanca, la 
banca di credito a medio ter­
mine del gruppo Bna, al cenlro 
di uno scontro tra il conte Au-
letta e il finanziare Micheli che, 
con il passaggio di tutto il pac­
chetto Bonifiche a Gennari, 
sembrava dovesse finalmente 
mettere line ai suoi guai. Ma lo 
stop dato dalla Consob a Gen­
nari ha messo in fuga gli ope­
ratori e Interbanca ieri ha visto 
i suoi titoli calare del 1,91%, 

Intanto sulla mancata scala­
la di Gennari a Bonifiche la 

cortina fumogena non accen­
na a diradarsi. I punì: oscuri re­
stano tanti. Ieri ha parlato Fau­
sto Cigliana. il commissario Fe-
derconsorzi che più era restato 
ai margini della vicenda (Lo­
catela e soprattutto Gambino, 
gli altri due commissari del co­
losso agricolo in liquidazione, 
hanno invece svolto un ruolo 
attivo al fianco di Gennari). 
Per Cigliana nella vicenda Bna-
Gennari «c'era molta fantasia e 
molta immaginazione». Il pia­
no infatti' pare fosse quello di 
vendere la Bna e aumentare il 
capitale di Bonifiche, tramite 
un consorzio di banche, di cui 
Gennari sarebbe slato il brac­
cio esecutivo, le quali, a loro 
volta, avrebbero anche ceduto 
alla finanziaria i loro crediti 
verso Fedcrconsorzi. Ma Ci­
gliana di fronte a questo pro­
getto scuote la testa: «un piano 
interassante, ma a livello teori­
co». «Se un creditore - spiega -
conferisce in una società quo­
tata i propri crediti, questa so­

cietà da un lato diventa auto­
maticamente non quotabile 
perche le manca il flottante. In 
più, cambiando lo scopo della 
società, si dovrebbe dare i! di­
ruto di recesso (scioglimento 
dei vincoli contrattuali, ndr) 
tigli azionisti di minoranza e di 
nuovo scompare il flottante». 
Inoltre per Cigliana non si sa­
rebbe mai potuto costituire un 
grande «polo finanziario del 
mondo agricolo, vendendo la 
B n a . . ,. ; : , > . . - : - - • 

Su tutta la vicenda anche il 
capogruppo del Pds alla com­
missione Finanze della Came­
ra, Antonio Bellocchio, si e 
espresso molto criticamente. E 
in un'interrogazione al presi­
dente del Consiglio, Giulio An-
dreotu, ha chiesto «quale se­
guito intenda dare alla costata­
zione, da parte della Consob, 
che nulla è mutato circa la pro­
prietà di Bonifiche Siele» e più 
ampi chiarimenti sulle connes­
sioni di questa vicenda col ca­
so Fedcrconsorzi. > .-' \ 

Attraverso la Cofilp, via libera olandese all'aumento di capitale 

Isvap: «Commissariare Tirrena» 
Aegon rilancia: interverremo noi 
L'Isvap non si fida della capacità degli Amabile di ri­
sanare la Tirrena e chiede a Bodrato il commissaria­
mento della compagnia di assicurazione. Ma la Co­
filp si dichiara disponibile a partecipare con 35 mi­
liardi all'aumento di capitale di Tirrena. In cambio 
gli Amabile e gli Apuzzo si farebbero da parte la­
sciando ai nuovi soci la gestione del gruppo. Dietro 
la Cofilp gli olandesi della Aegon. 

GILDO CAMPESATO 

^m ROMA. Commissariamen­
to per la Tirrena: e il verdetto , 
dell'lsvap, la «Consob» delle * 
assicurazioni. La decisione è , 
stata presa ieri dal consiglio di ' 
amministrazione dell'istituto di \ 
vigilanza nonostante un tenta­
tivo di salvataggio in extremis 
che ha visto protagonista la 
Cofilp, finanziaria della Banca > 
Popolare di Novara. La parola 
adesso passa al governo. L'I­
svap si e limitata ad una «pro­
posta»- la decisione effettiva 
sul commissariamento spetta 
al ministro dell'Industria Guido 
Bodrato che potrebbe anche • ' 
decidere in maniera diversa da . 
quanto proposto dall'lsvap. Lo 
stesso istituto di vigilanza, del 

resto, ha lasciato la porta aper­
ta a soluzioni meno drastiche. 
La richiesta di commissaria­
mento, spiega una nota, 0 sta­
ta decisa in quanto «manca un 
concreto e valido piano di in­
tervento atto alla ncapilalizza-
zione della società in tempi 
brevi ed in misura adeguata. 
Ciò non toglie che se nel frat­
tempo si configurasse concre­
tamente un piano di intervento 
idoneo a superare i rilievi for­
mulati dal controllo, l'Isvap sa­
rà disponibile a fornire ogni 
possibile contributo tecnico». 

Ambienti dell'Ania, l'asso­
ciazione tra le compsgnie assi­
curatrici, ritengono la proposta 
di commissariamento della 

Tirrena «una conferma delle 
difficoltà in cui si trova il mer­
cato assicurativo nel settore 
autoveicoli» e ribadiscono che 
«tariffe del tutto insufficienti"' 
hanno pesanti effetti destabi­
lizzanti: è grave che si sia la- „• 
sciata cadere la legge di rifor­
ma della RcA che avrebbe per­
messo di meglio Ironteggiare " 
questa situazione». 

Il commissariamento della 
Tirrena comporterebbe • una 
drammatica uscita di scena 
delle famiglie Amabile •• ed 
Apuzzo che attualmente con­
trollano un istituto assicurativo 
assai vicino alla Democrazia 
Cristiana tanto che il suo preci­
dente, Giovanni Amabile, è 
stato eletto senatore nelle liste 
scudocrociatc. 

Il cavaliere bianco che po­
trebbe trarre d'impaccio gli 
Amabile evitando loro ulteriori 
guai, magari anche giudiziari, 
si chiama Aegon. Il potente 
gruppo assicurativo olandese 
si e mosso sinora con i piedi di 
piombo: interessato alla Tirre­
na per penetrare nel mercato 
italiano, si e mostrato tuttavia 
titubante sulla partecipazione 
all'aumento di capitale neces­
sario a risistemarc i conti, te- ' 

mendo di rimanere incastrato 
. nelle secche impenetrabili del 

bilancio della Tirrena. Ieri pe-
rò, proprio mentre si riuniva il 

' consiglio di amministrazione 
"dell'lsvap, gli olandesi hanno 
. rotto gli .indugi. La Cofilp.. fi-
• nanziaria' della Banca Popola­

re di Novara, ha deliberato la 
sottoscrizione del 15% (35 mi­
liardi) dell'aumento di capita­
le sociale da 90 a 200 miliardi. 
La Cofilp interverrà quale man-
dataria della Aegon che pren­
derà nelle sue mani la guida 

1 della società. Secondo gli ac­
cordi, tutti i membri delle fami­
glie Amabile e Apuzzo lasce­
ranno i loro incarichi tranne 
Giovanni Amabile che resterà 
presidente senza incarichi 
operativi. Nel consiglio di am­
ministrazione della Tirrena 
scenderebbero i rappresentan­
ti della Aegon e degli altri azio­
nisti che avranno sottoscritto 
l'aumento di capitale. Si tratta 
adesso divedere se questo pia­
no verrà ritenuto valido da Bo­
drato o se il ministro lo accan­
tonerà decidendo il commis­
sariamento della Tirrena. Di 
coitocene in un caso o nell'al­
tro il regno degli Amabile e Vir­
tual mente finito. , 

I sindacati nazionali a Crema. Giovedì al ministero 

«Senza questo consorzio 
l'intesa Olivetti non c'è» 

DAL NOSTRO INVIATO 

CIOVAMNILACCABÒ 

• • CRIiMA (Cremona). Quan­
do Cesare Damiano depone il 
microfono, la gente non ap­
plaude né fischia. La grande 
voglia di sfogare una rabbia 
troppo a lungo trattenuta pro­
lunga l'assemblea, una conci­
tata discussione, come un fiu­
me in piena, tra i lavoratori e ' 
Oamiano e gli altri due leader 
nazionali, Roberto Di Maulo e 
Luciano Scalia. Due ore di ; 
un'assemblea turbolenta. È un ' 
clima di fiducia condizionata. 
Giovedì rincontro decisivo al • 
ministero del Lavoro, con Ma­
rini per verificare la fattibilità ' 
del consorzio che nell'accordo 
del 16 febbraio dovrebbe rim- ' 
piazzare lo stabilimento Olivet­
ti. La Regione, la Provincia e il 
Comune hanno già dichiarato ' 
la loro indisponibilità a soste­
nere il consorzio, cosi come 0 
progettato dall'intesa. E allora? 
«E allora, se manca il consor­
zio, cade una garanzia per la 
validità dell'accordo», ripetono 
Damiano, Scalia e Di Maulo. 
Damiano: «Viene meno un 
presupposto, perche l'accordo 
si fonda su garanzie certe per il 
posto di lavoro. L'altra condi­

zione, la cui inosservanza può 
inficiare l'intesa, 0 il decreto da 

• approvare entro il 21 marzo 
• sulla mobilità». Non è un pro-
. blema solo di Crema, ma di 
• tutto il gruppo, sottolinea Da-
; miano. Dunque, dopo il chiaro 

rifiuto degli enti locali (anche 
la Uil lombarda ha comunica­
ta giovedì che senza il consor­
zio l'accordo e da rifare), la 
vertenza Olivetti si accinge a 
imboccare una fase nuova. Il 
segretario regionale Cgil Mario 
Agostinelli parla . in modo 
esplicito di «palese crisi del­
l'accordo con il coinvolgimene 
lo dell'azienda, del governo e 
della Regione, per dare certez-

• za alla difesa del posto di lavo­
ro e ndefinire il futuro indu­
striale dell'area». Ma la gente 
sembra reticente, sospettosa. 
Non e più la generosa elargitri-
ce di facili applausi. Nemme­
no quando Agostinelli getta un 
ponte che può annullare le di­
stanze tra lavoratori e «nazio-

. nali». Quando imperioso dice: 
•Le divisioni sono anche tra voi 
e i lavoratori di Ivrea. Se l'ac­
cordo e tuttora in discussione, 

L'Efim nega i soldi 
Protestano Sardegna 
e Porto Marghera 
• • ROMA L'Efim sotto accu­
la. Da Porto Marghera a Ca- . 
gliari corre un comune filo di 
protesta del lavoratori del set­
tore alluminio, scosso da una 
pesante crisi. Domani nel polo 
industriale di Venezia e previ­
sta una manifestazione con­
giunta imprenditon-lavoraton, 
promossa dall'Api, dalla Lega • 
delle cooperative e da Cgil, 
Oslo Uil. 

L'Efim ha nelle sue mani il 
destino dell'Alumix, società 
che gestisce gli stabilimenti ex-
Sava ed ex-Aluminia di Porto 
Marghera. Al centro del con­
tenzioso! 160 miliardi stanziati 
dal governo e che l'azienda 
pubblica deve stornare al più 
presto nelle casse dell'Alumix. • 
In caso contrario, c'è il serio ri­
schio di non pagare gli stipen­
di di febbraio, sempre che la -
chiusura degli impianti non 
acceleri ben più gravi provve­
dimenti. Il tutto, mentre si ad­
densano le incognite sul futuro 
di decine e decine di piccole i 
fabbnche dell'indotto, i cui 
crediU sono stimati in 12-13 
miliardi di lire. ... . . . . 

Cresce intanto la tensione in • 
Sardegna. Ieri, quinto giorno di -
occupazione del tetto della se­
de della Regione sarda, nel 
viale Trento a Cagliari. I lavora­
tori della Alumix di Portove-
sme proseguono infatti la cla­
morosa -manifestazione per 

l'occupazione, ricevendo atte­
stati di solidarietà da tutta la 
Sardegna. Ieri una delegazio­
ne dei Pds, guidata dal segreta­
rio regionale Salvatore Chcr-
chi, ha manifestato pieno so­
stegno all'iniziativa, diretta 
contro l'Efim, il governo e la 
stessa giunta regionale. In gio-
co-hannoconvenuto i lavora­
tori e i dirigenti del Pds - non ci 
sono solo le sorti dell'azienda 
in crisi, ma l'intero settore pro­
duttivo dell'alluminio, con 
conseguenze rovinose per ol­
tre 3 mila lavoratori di tutto il 
Sulcis Iglesientc. 

All'origine dell'allarmante 
situazione - sottolinea il Pds -
non ci sono solo contingenti 
difficoltà di mercato, ma so­
prattutto una condotta irre­
sponsabile del governo e del-
l'Efim. «Non esiste un piano in­
dustriale - ha detto Cherchi -, 
e l'Efim come gruppo indu­
striale e inconsistente. In che 
non stupisce se aziende so­
stanzialmente sane vengano 
risucchiate in una situazione di 
sbando». 

Ai lavoratori dell'Alumix. i 
dirigenti della Quercia hanno 
illustrato il «piano» del Pds per 
la difesa de1 polo di Portove-
sme. «Come per il settore mi­
nerario, a palazzo Chigi non 
danno risposte chiare: si atten­
de che passino le elezioni per 
assestare un colpo pesante». 

Cgil, rinviato lo scontro sul codice di comportamento 
Giudizio unanime sull'offensiva degli industriali 

«Confìndustria ci attacca» 
Rinviato ad aprile il confronto tra maggioranza e mi­
noranza Cgil sulle regole di comportamento interno 
e il dibattito sulla piattaforma per la ripresa della 
maxitrattativa. Trentin espone i criteri del «codice», 
Bertinotti respinge «la centralità dei gruppi dirigenti». 
Dopo la tregua di Genova tra industriali e politici, la 
Cgil si sente «assediata» dall'offensiva di Confìndu­
stria sulle relazioni sindacali. 

ROBERTO OIOVANNINI 

• I KOMA. Cgil, tra maggio­
ranza e minoranza il confron­
to-scontro 0 rinviato al dopo-
elezioni. Per ben tre giorni, dal 
M al 16 aprile, il comitato Di­
rettivo della Cgil sarà chiamato 
a discutere tutti i temi più -cal­
di»; la piattaforma per la ripre­
sa della maxitrattativa su con­
trattazione, salario e scala mo­
bile, la crisi industriale e gli ac­
cordi di ristrutturazione, ma 
anche le cosiddette «regole di 
comportamento interno ed 
estemo» del gruppo dirigente 
Cgil. 

Non c'è stato dunque l'atte­
so show-down tra la maggio­
ranza ed «Essere Sindacato». 
Dopo i fortissimi dissensi 
espressi dagli esponenti dell'a­
rea che fa riferimento a Fausto 
Bertinotti su quasi tutte le deci­
sioni prese dalla Cgil in questi 
mesi (dal miniaccordo sul co­
sto del lavoro all'intesa Olivet­

ti) , m queste settimane Bruno 
Trentin aveva più volte chiesto 
alla minoranza -con toni mol­
to duri - un'effettiva uniformità 
di comportamento rispetto alle 
scelte deliberate dagli organi­
smi dirigenti. L'episodio più 
conflittuale, l'assemblea del 14 
febbraio al Lirico di Milano per 
una legge di proroga della sca­
la mobile. 

Se il «codice» verrà inesso 
nero su bianco a meta aprile, 
Trentin ieri ne ha descritto le li­
nce di fondo. In sintesi, il dirit­
to al pluralismo nell'elabora­
zione delle piattaforme e nella 
discussione e riconosciuto, ma 
pena rischi di scissione forza­
la, vanno rispettate «le decisio­
ni di volta in volta assunte dagli 
organismi dirigenti democrati­
camente eletti», che non pos­
sono . essere attaccate con 
«campagne». In secondo luo­
go, ha detto Trentin, «bisogna 
privilegiare la logica di orga­

nizzazione interna nspetto ai 
rapporti con partiti politici o 
Irazioni di essi». Infine, un forte 
appello all'unità interna d i . 
fronte alle tempesto di questa 
diflicile fase, che vede la Cgil 
quasi assediata, «le divisioni at­
tuali - ha affermato il leader 
Cgil - appaiono più espressio­
ne di scelle ideologiche che ., 
differenziazioni di carattere 
sindacale», e ripercorrendo la 
storia della Cgil «ben più pro­
fondi» sono stati i dissensi regi­
strali in passato. Il confine tra 
esprers'onc del dissenso e vio­
lazione del «patto» di conviven- , 
za (e sull'altro versante, con 
l'organizzazione di una cor­
rente rigidamente chiusa) 0 
certo molto sottile. Comunque, 
la minoranza (pur non dram­
matizzando) non ha accolto 
bene la proposta di Trentin. 
«Ce un personale dissenso -
ha delto Fausto Bertinotti - sul­
la cultura politica dell'organiz­
zazione: di fronte alle difficoltà 
la Cgil non può chiudersi in 
una casamatta, ma valorizzare 
il dissenso e la pluralità di ini­
ziativa». Il leader di «Essere Sin­
dacato" contesta l'ipotesi (giù-
dicala implicita nel ragiona­
mento di Trentin) di centralità ' 
degli organismi dirigenti sulla 
deiiiuc'razM di mandato. 

Altro tema, i rapporti con 
Cisl e Uil e quelli con Confìn­
dustria. I.a Cgil nel suo com­
plesso si sente quasi accer­

chiala, di fronte all'«attivismo» 
della Cisl di D'Antoni e alla 
scelta degli industriali di far la 
pace coi partiti per regolare i 
conti col sindacato. «Î i Con­
fìndustria - ha detto Trentin -
mira prima di tutto a colpire la 
Cgil perché e la forza che vuo­
le produrre il rinnovamento 
più profondo nelle relazioni 
sindacali». Bertinotti accusa 
una volontà di affermazione di 
«un assolutismo d'impresa». 
Ottaviano Del Turco, numero 
due della Cgil, lancia una bat­
tuta alla minoranza («Com­
portatevi come i socialisti nel 
1984 »), invoca maggiore sensi­
bilità (e più disponibilità) nei 
confronti di Cisl e Uil, anche 
sulla scala mobile, e chiede al­
la maggioranza di Rimini «scel­
te più coraggiose». Poi. rivolto 
a Confindustna: «era difficile 
che a Genova ripetesse gli ana­
temi contro il sistema politico: 
il neo-presidente incaricato ha 
il compito di far pace col siste­
ma politico». Del Turco ha usa­
to toni molto preoccupati sul 
clima del paese, e ha afferma­
to che gli imprenditori hanno 
un obiettivo che va molto al di 
là della scala mobile: «in nome 
del primato del mercato e del­
la redditività delle imprese, mi­
rano alla distruzione dello sta­
to sociale, e con esso, degli 
ammortizzatori •> sociali che 
hanno consentito (inora di go­
vernare le relazioni industriali». 

Arturo Ferruzzi 

1 Ornila miliardi di fatturato '91 
nuovi mercati e nuovi business 

Per Ferruzzi 
il dopo Gardini 
è tutto d'oro 

BRUNO ENRIOTTI 

e merito della vostra lolla». A 
un passo da una grande con­
quista, l'assemblea appare sfi­
lacciata e, dove ha preso piede 
la sfiducia/Il irrompe la prote­
sta disperata' ma inefficace. 
Come Venturelli che indulge, 
con compiacimento, alle cari­
cature antisindacali, e lui si 
strappa l'applauso, mentre al 
delegato - Fiorangelo - Salada, 
che continua a lottare in fab­
brica benché sia prepensiona­
to, non lo lasciano parlare e il 
segretario della Camera del la­
voro Felice Lopololo ' dovrà 
prendere le sue difese e racco­
glie applausi. Guido Montani­
ni: «La critica 0 giusta, ma che 
sia dentro, non contro il sinda­
cato», dice quasi paventando il 
timore che - se a Roma le cose 
prendono pieghe sgradevoli -
le future assemblee diventino 
un osso duro per tutti. Giovedì 
la verifica. Che l'accordo sia da 
rivedere, lo hanno ripetuto tut­
ti, in tutte le salse. Canale: «È 
inaccettabile». Assandri: «Non 
gestibile». E Basilio Gatti, ora 
candidato al Senato per il Pds, 
chiede che. a garanzia di un 
confronto serio e leale, il sin­
dacato blocchi il trasferimento 
delle piastre e delle stampanti. 

Nuova legge 

30 miliardi 
per le donne 
imprenditrici 
• i ROMA. Proprio ' per ' l'8 
marzo la Gazzetta Officiale ha 
pubblicato la legge che preve­
de le «azioni positive per l'im­
prenditoria femminile». Si trat­
ta di 30 miliardi in tre anni, de­
stinali a favorire l'avvio dell'at­
tività, e della possibilità di ac­
cedere a finanziamenti fino a " 
300 milioni con tassi d'interes- • 
se ridotti al 50%. le». Ai benefici . 
previsti dalla legge potranno " 
accedere le società cooperati­
ve e le società di persone, co- -
stituite in misura non inferiore ' 
al 60% da donne, le società di * 
capitale le cui quote di parteci­
pazione . spettino in r misura ' 
non inferiore ai due terzi a 
donne e i cui organi di ammi­
nistrazione siano costituiti per ' 
almeno i due terzi da donne, 
nonché le imprese individuali -• 
gestite da donne, che operino 
nei settori dell'industria, del­
l'artigianato, • dell'agricoltura, • 
del commercio, del turismo e • 
dei servizi». Potranno inoltre • 
accedervi «le imprese, o i loro . 
consorzi, le associazioni, gli -
enti, le società di promozione 
imprenditoriale anche a capi­
tale misto pubblico e privato, i 
centri di formazione e gli ordi­
ni professionali che promuo­
vono corsi di formazione im­
prenditoriale o servizi di con- . 
sulenza e di assistenza tecnica *' 
e manageriale riservati per una " 
quota non Inferiore al 70% a 
donne». 

M VF.RONA. Cereali, semi 
oleosi e barbabietole da zuc- -
chcro sono i prodotti agncoli 
con cui opera il gruppo Ferruz-. 
zi che, dopo l'uscita di Raul ' 
Cardini, si é ancor più rafforza- -
to sia sul mercato europeo che 
su quello mondiale. Intanto si • 
la sempre più concreta l'ipote­
si della benzina verde, prodot­
ta dalla miscela di benzina con ' 
alcol estratto dai cereali. • 

Il Gruppo Ferruzzi insomma 
sembra non soffnre molto per 
la clamorosa uscita di Raul 
Gardini che sta tentando di 
creare inFrancia una società 
concorrente nel settore della- -
gro-industria. • Nel corso • del ' 
1991, infatti, la società di Ra-
venna ha ulteriormente raffor­
zato la sua posizione sia in- ' 
campo europeo che nel resto 
del mondo. La società Erida-
nia Beghin-Say (che costitui­
sce la parte agro-industriale •. 
del gruppo Ferruzzi) si è collo­
cata all'ottavo posto nel mon­
do per quanto riguarda i pro­
dotti alimentari e al terzo posto 
in Europa, preceduta soltanto «• 
dalla svizzera Nestlé e dalla 
anglo-olindcscUnilever. . . ,-. 

Le cifre che illustrano la cre­
scita della Eridania nel corso 
degli ultimi cinque anni sono ' 
state illustrate ieri a Verona, al- • 
la vigilia dell'apertura • della • 
Fiera agricola del presidente . 
della società Renalo Picco. ,-
Dall'85 al '91 il fatturato è pas­
sato da 867 miliardi di lire ad » 
oltre 10.000 miliardi e dalla -
esclusiva produzione di zuc­
chero il gruppo ha esteso la 
sua ,~ produzione all'amido.,. 
mangimi e oli e la Ferruzzi che * 
nell'85 operava esclusivamen­
te sul. mercato italiano 6 oggi > 
presente nel resto d'Europa e 
nel Nord America, passando 
da 11 insediamenti industriali i 
a oltre 100 e da 1963 dipen­
denti a oltre 17.000. ' - • 

Il gruppo Ferruzzi punta og­
gi soprattutto verso il fiondo 

mercato degli Slati Uniti ever­
so l'Europa dell'Est che per il 
gruppo di Ravenna sembrano 
essere diventate delle vere e 
propne terre di conquista. In 
questi ultimi mesi, infatti, la 
Ferruzzi ha acquistato, in com­
partecipazione con la sua Uni-
lever, sei impianti per la tritura­
zione di semi oleosi e la pro­
duzione di margarine e deter­
genti in Ungheria e un impian­
to per la produzione di amido 
nell'ex Germania est. • < -i:».. \ 

Cereali, semi oleosi e barba­
bietole da zucchero sono i set-
ton in cui estende la sua attivi­
tà il gruppo ravennate. Questo 
porta la società ad essere il 
principale interlocutore •• (e 
spesso l'unico) di' una larga 
parte degli agricoltori italiani. 
E la Ferruzzi, in pratica, che 
con la sua politica determina i 
principali prezzi agncoli e indi­
rizza i vari tipi di colture. Signi­
ficativa, a questo proposito, è 
la costante diminuzione del 
prezzo delle barbabietole da 
zucchero che - secondo le 
previsioni della Cee - dovreb­
bero diminuire di prezzo, nel 
giro dei prossimi 6 anni, dal 15 
al 43 per cento. Un settore di 
attività in cui la Ferruzzi è forte­
mente impegnata è oggi quel­
lo della cosiddetta «benzina 
verde», vale a dire benzina ad­
dizionata col 7,5 per cento di 
alcol estratto da vegetali. Re­
centemente la commissione 
della Cee ha approvato una di­
rettiva che, se accolta dal Con­
siglio dei ministri e approvata 
dai parlamenti nazionali, in 
pratica defiscalizzata l'alcol 
prodotto da cereali. In questo 
caso, anche a causa della co­
stante diminuzione dei prezzi 
dei prodotti agricoli, questa 
produzione ; . diventerebbe 
competitiva e si arriverebbe fa­
cilmente a miscelarla con la 
benzina senza trasformare gli 
impianti e senza modificare il 
motore delle auto. " ' ' . ; ' . . 
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Roma, mercoledì 11 marzo 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari *; 
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I REGOLAMENTI DI CONTABILITÀ 
IL CONDONO FISCALE v 

NEGLI ENTI LOCALI. 
Oro 9.00 ASSEMBLEA COSTITUTIVA ANCREL LAZIO- -

- Introduzione del Presidente delfANCREL Nazionale 
ARMAN0O SARTI 

Ore 10.30 Saluto del Sindaco di Roma FRANCO CARRARO • 
- Saluto del Direttore Generale del Gruppo Cassa di Risparmio 

di Roma CESARE GERONZI 
OreH.OO Convegno \- -, • - « • „ • • . -> .-... .' • 

Interventi di FRANCESCO MANDARINI, presidente SIPRA 
-GIUSEPPE FALCONE, Direttore Generale Cassa Depositi e 

Prestiti - • • 
- ANTONIO GIUNCATO, Direttore Centrale Finanza Locale 
- MASSIMO PALOMBI. Assessore al Bilancio del Comune di 

Roma 
- GIOVANNI GAROFALO, OireKoro Ministero Grazia e Giustizia 
-SALVATORE BUSCEMA, Presidente Sezione Enti Locali 

della Corte dei Conti 
- PIERO CRISO, Consulente Enti Pubblici -

Ore 13.30 Conclusioni 
NINO CRISTOFORI, Sottosegretario alla Presidenza • 
FRANCO FAUSTI, Sottosegretario al Ministero degli Interni 

Ore 14.30 ASSEMBLEA NAZIONALE ANCREL ' " 
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